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Con la Domenica delle Palme, con cui si ricorda l’entrata trion-
fale di Gesù a Gerusalemme per andare incontro alla morte, inizia 
la Settimana Santa durante la quale si rievocano gli ultimi giorni 
della vita terrena di Cristo e vengono celebrate la sua Passione, 
Morte e Risurrezione. Il racconto dell’ingresso di Cristo a Gerusa-
lemme è presente in tutti e quattro i Vangeli, ma con alcune va-
rianti: quelli di Matteo e Marco raccontano che la gente svento-
lava rami di alberi, o fronde prese dai campi, Luca non ne fa 
menzione mentre solo Giovanni parla di palme. L’episodio rimanda alla celebrazione della 
festività ebraica di Sukkot, la “festa delle Capanne”, in occasione della quale i fedeli arriva-
vano in massa in pellegrinaggio a Gerusalemme e salivano al tempio in processione. Ciascu-
no portava in mano e sventolava il lulav, un piccolo mazzetto composto dai rami di tre albe-
ri, la palma, simbolo della fede, il mirto, simbolo della preghiera che s’innalza verso il cielo, 
e il salice, la cui forma delle foglie rimandava alla bocca chiusa dei fedeli, in silenzio di fron-
te a Dio, legati insieme con un filo d’erba (Lv. 23,40). Spesso attaccato al centro c’era anche 
una specie di cedro, l’etrog (il buon frutto che Israele unito rappresentava per il mondo). Il 
cammino era ritmato dalle invocazioni di salvezza (Osanna, in ebraico Hoshana) in quella che 
col tempo divenuta una celebrazione corale della liberazione dall’Egitto: dopo il pas-
saggio del mar Rosso, il popolo per quarant’anni era vissuto sotto delle tende, nelle capanne; 
secondo la tradizione, il Messia atteso si sarebbe manifestato proprio durante questa festa. 
LA SCELTA DELL'ASINA AL POSTO DEL CAVALLO 
Gesù, quindi, fa il suo ingresso a Gerusalemme, sede del potere civile e religioso della Pale-
stina, acclamato come si faceva solo con i re però a cavalcioni di un’asina, in segno di umiltà 
e mitezza. La cavalcatura dei re, solitamente guerrieri, era infatti il cavallo. I Vangeli narrano 
che Gesù arrivato con i discepoli a Betfage, vicino Gerusalemme (era la sera del sabato), 
mandò due di loro nel villaggio a prelevare un’asina legata con un puledro e condurli da lui; 
se qualcuno avesse obiettato, avrebbero dovuto dire che il Signore ne aveva bisogno, ma 
sarebbero stati rimandati subito. Dice il Vangelo di Matteo (21, 1-11) che questo avvenne 
perché si adempisse ciò che era stato annunziato dal profeta Zaccaria (9, 9) «Dite alla fi-
glia di Sion; Ecco il tuo re viene a te mite, seduto su un’asina, con un puledro fi-
glio di bestia da soma». I discepoli fecero quanto richiesto e condotti i due animali, la 
mattina dopo li coprirono con dei mantelli e Gesù vi si pose a sedere avviandosi a Gerusa-
lemme. Qui la folla numerosissima, radunata dalle voci dell’arrivo del Messia, stese a terra i 
mantelli, mentre altri tagliavano rami dagli alberi di ulivo e di palma, abbondanti nella regio-
ne, e agitandoli festosamente rendevano onore a Gesù esclamando «Osanna al figlio di Davi-
de! Benedetto colui che viene nel nome del Signore! Osanna nell’alto dei cieli!». 
LA LITURGIA CON LA LETTURA DELLA PASSIONE 
La liturgia della Domenica delle Palme, si svolge iniziando da un luogo adatto al di fuori della 
chiesa; i fedeli si radunano e il sacerdote benedice i rami di ulivo o di palma, che dopo la 
lettura di un brano evangelico, vengono distribuiti ai fedeli, quindi si dà inizio alla processione 
fin dentro la chiesa. Qui giunti continua la celebrazione della Messa, che si distingue per la 
lunga lettura della Passione di Gesù, tratta dai Vangeli di Marco, Luca, Matteo, secondo 
il ciclico calendario liturgico; il testo della Passione non è lo stesso che si legge nella celebra-
zione del Venerdì Santo, che è il testo del Vangelo di San Giovanni. Il racconto della Pas-
sione viene letto alternativamente da tre lettori rappresentanti: il cronista, i personaggi 
delle vicenda e Cristo stesso. Esso è articolato in quattro parti: l’arresto di Gesù; il pro-
cesso giudaico; il processo romano; la condanna, l’esecuzione, morte e sepoltura. 
Al termine della Messa, i fedeli portano a casa i rametti di ulivo benedetti, conservati quali 
simbolo di pace, scambiandone parte con parenti ed amici. Si usa in molte regioni, che il 
capofamiglia utilizzi un rametto, intinto nell’acqua benedetta durante la veglia pasquale, per 
benedire la tavola imbandita nel giorno di Pasqua. 
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 Settimana Santa!!! 
Settimana bellissima, che ci invita più volte in chiesa per 
gustare assieme, come famiglia, i misteri fondanti della 
nostra fede. 
Praticamente ogni giorno, a contemplare Gesù Eucari-
stia, a ricevere la misericordia del Perdono, a vivere l’Ul-
tima Cena con il Signore, con Lui ripercorrere la via del-

la Passione, la Via Crucis, e 
poi la Veglia delle veglie, la 
notte di Pasqua, con i riti 
della luce, la benedizione 
del Cero e del fonte batte-
simale, la proclamazione 
della Pasqua e dieci Batte-
simi. 
Tante e belle liturgie che ci 
faranno gustare, non solo 
la maestosità di Dio, ma 
anche la sua costante vici-
nanza ad ognuno di noi. 
L’invito è quello di poter 

celebrare assieme, come famiglia, questa Settimana Santa e questa Pasqua: 
perciò, se è possibile, programmiamo eventuali spostamenti per ferie e riposo 
dopo la celebrazione della Risurrezione di Gesù. 
Buona Settimana Santa.  

Confessioni 
Ecco le possibilità di trovare nella nostra parrocchia almeno un sacerdote per 
avvicinarsi riconciliati alle festività pasquali: 

• Lunedì, martedì e mercoledì santo: 
dalle 16.00 alle 18.00, in cripta; 

• Lunedì 14 aprile: celebrazione comu-
nitaria alle ore 19.10, in cripta; 

• Venerdì 18 aprile: dopo la Via Crucis 
delle ore 15.00, in chiesa; 

• Sabato 19 aprile: dalle 9.00 alle 
11.30 e dalle 15.00 alle 19.00. 



 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Ogni giorno alle ore 7.30 vengono 

recitate le Lodi del mattino.  

• In questa settimana sono state di-
stribuite le buste con gli auguri pa-
squali del parroco e il calendario del-
le celebrazioni della Settimana Santa. 
Chi non le avesse ricevute, perché 
non presente nell’anagrafica parroc-
chiale, le può prendere dai tavolini in 
fondo alla chiesa e alla cripta.  

• Alle porte della cripta e della chiesa 
si possono trovare i volantini per il 
pellegrinaggio a Roma di ottobre.  

 
In questa settimana 
inizieranno i lavori di 
messa a norma e di 
rinnovamento di 
tutte le luci, parten-
do dal patronato, 
poi arrivando alla 
chiesa (interno ed 
esterno) e infine alla cripta. Lavori resi 
possibili anche grazie al contributo 
dell’8x1000.  
 

Dichiarazione dei redditi
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE“  
codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 
Eventuali offerte alla Caritas Parrocchiale 

IBAN 
IT15D0890402000041000001783 

http://www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp

